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FAME DI DIO

veglia di preghiera missionaria

23 ottobre 2004
Parte prima: “Fame di pane…..”
Introduzione:

In tutti i paesi del mondo, l’esperienza della vita quotidiana ci sollecita – se non chiudiamo gli occhi – a incrociare lo sguardo di coloro che hanno fame. In questo sguardo, è “la voce di tuo fratello che grida a me dal suolo” (Gen.4,10)

Sappiamo che è Dio stesso che ci chiama in colui  che ha fame. Alla fine della vita saremo giudicati su questo: “…Via, lontano da me, …perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare…” (Mt.25,41 ss.9

Queste parole che salgono dal cuore di Dio fattosi uomo, ci fanno comprendere il significato profondo del l’esser soddisfatti dei bisogni elementari di ogni uomo agli occhi del suo Creatore; non abbandonate colui che è fatto ad immagine di Dio, voi abbandonereste il Signore stesso. 

E’ Dio stesso che ha fame e che ci chiama nel gemito di colui che ci tende la mano.

Discepoli del Dio che si rivela, siamo  sollecitati ad ascoltare, se così si può dire, l’appello di Dio nel povero: è infatti un appello all’amore.

Ogni giorno sono più di 24.000 i poveri che muoiono di fame e circa un miliardo soffre di fame o malnutrizione…

In questa celebrazione della veglia della giornata missionaria, vogliamo invocare dal Signore la conversione dei cuori perché si possa costruire il Regno dell’Amore.

(Mentre si canta vengono portati in processione sull’altare alcuni cesti di piccoli pani che verranno poi distribuiti ai partecipanti alla veglia ; un mappamondo e la Bibbia)

Canto: Vieni, Spirito di Cristo 

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnare le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni Tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, 

fa' che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 

Vieni, o Spirito, dai quattro venti 

e soffia su chi non ha la vita. 

Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, 

insegnaci la vita, insegnaci Tu l'unità.

Guida: facciamo nostra la preghiera di Johnson Gnanabaranam.
La leggiamo a due voci: Assemblea e solista
A – Come posso ringraziare Dio
se offre da mangiare e bere solo a me

ed il mio vicino ha fame e sete?…

come posso allora dire:
“Grazie, Signore, del cibo?

Figlio mio,

non ti do da mangiare e bere
perché tu solo possa saziarti ed
esser contento.

Ti do il cibo perché tu lo divida
col tuo vicino che ha fame.

Saziato da te,

riconoscerà il mio affetto

e mi ringrazierà.

A – E devo lodare Dio
se veste solo il mio corpo

e dà una casa solo alla mia famiglia
mentre il mio vicino è nudo 
e dorme sulla strada? 

Come posso dire allora
“Lodata sia la tua bontà, o Dio?”

S.
Figlio mio, non ti do vestiti e casa

perché tu viva nel benessere
e diventi orgoglioso per questo.

Te li do Perché il tuo vicino 

che ha freddo

sia protetto dalla tua veste

E perché la tua casa sia rifugio

per quelli che sono nella miseria: 

quando, attraverso te, sentiranno 

la mia bontà e mi loderanno

A -  Devo glorificare Dio 

se dà salute libertà soltanto a me,

mentre i miei vicini

sono malati ed oppressi?
Devo allora dire: 

“Lodata sia la pietà del Signore?”
S –
Figlio mio, 

non ti ho scelto
perché tu ti senta tranquillo
e sicuro per sempre,

ma ti ho scelto  

perché tu sia mio collaboratore.

Quando darai testimonianza

del mio amore 
al tuo prossimo

si accorgeranno della mia presenza, 

la loro oscurità diventerà luce,

e, insieme a te,

mi ringrazieranno,

mi loderanno,

e mi serviranno…come figli miei!
A – Dovrei ringraziare il Signore 
perché ha scelto me,
mentre milioni di uomini 

vivono nell’oscurità
Dovrei allora pregare:
“Ti ringrazio Signore,

perché sono uno dei tuoi eletti!”
Dal Libro dell’Esodo: 16, 4-8; 16-20

4 Allora il Signore disse a Mosè : "Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la mia legge o no. 5 Ma il sesto giorno, quando prepareranno quello che dovranno portare a casa, sarà il doppio di ciò che raccoglieranno ogni altro giorno".

6 Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: "Questa sera saprete che il Signore vi ha fatti uscire dal paese d`Egitto; 7 domani mattina vedrete la Gloria del Signore; poiché egli ha inteso le vostre mormorazioni contro di lui. Noi infatti che cosa siamo, perché mormoriate contro di noi?". 8 Mosè disse: "Quando il Signore vi darà alla sera la carne da mangiare e alla mattina il pane a sazietà, sarà perché il Signore ha inteso le mormorazioni, con le quali mormorate contro di lui. Noi infatti che cosa siamo? Non contro di noi vanno le vostre mormorazioni, ma contro il Signore".

16 Ecco che cosa comanda il Signore: Raccoglietene quanto ciascuno può mangiarne, un omer a testa, secondo il numero delle persone con voi. Ne prenderete ciascuno per quelli della propria tenda".

  17 Così fecero gli Israeliti. Ne raccolsero chi molto chi poco. 18 Si misurò con l` omer: colui che ne aveva preso di più, non ne aveva di troppo, colui che ne aveva preso di meno non ne mancava: avevano raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiarne. 19 Poi Mosè disse loro: "Nessuno ne faccia avanzare fino al mattino". 20 Essi non obbedirono a Mosè e alcuni ne conservarono fino al mattino; ma vi si generarono vermi e imputridì. Mosè si irritò contro di loro. 

Guida: Tre quarti dell’umanità vive il dramma della fame. Potrebbero sfamarsi tutti con i frutti e

della loro terra, ma un iniquo sistema economico fa diventare sempre più opulento il ricco a scapito del povero che piomba nella miseria più nera e disperata.

“La manna” superflua viene venduta per comperare armi ed alimentare guerre fratricide

.Signore, ti chiediamo perdono per questi nostri fratelli!,  

Canto: Misericordias Domini,


in aeternum cantabo       (bis) 

Parte seconda: “Fame di Dio…..”
Guida: “Per conoscere i poveri – diceva don Mazzolari – non basta neppure l’amore di chi si mette concretamente e generosamente a loro disposizione. Per conoscere veramente i poveri, per parlarne con competenza, bisognerebbe conoscere il mistero di Dio, che li ha chiamati “beati” riservando loro il suo regno.  Se vedo me stesso non posso vedere il povero: se vedo Gesù non posso non vedere il povero…Quella dei poveri, come quella di Dio, è una presenza scomoda. Sarebbe meglio che Dio non fosse; sarebbe meglio che i poveri non fossero: poiché se Dio c’è, la mia vita non può essere la vita che conduco; se i poveri ci sono, la mia vita non può essere la vita che conduco…Non è il fatto che ci siano dei poveri che fa paura, ma che esistano degli uomini, dei fratelli che non li vogliono vedere.”

Canto: Cieli e terra nuova

Cieli e terra nuova il Signor darà,

in cui la giustizia sempre abiterà.

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà;

il tuo giudizio finale sarà la carità.

Vinta sarà la morte: in Cristo risorgerem;

e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem.

Il suo è regno di vita, di amore e di verità;

di pace e di giustizia, di gloria e santità.

Guida: La giornata missionaria di quest’anno ha come tema: Eucarestia e missione

Non  ci può essere eucarestia senza sentire la necessità di condividere

 “Chi mangia  la mia carne e beve il mio sangue, dimora in me ed io in lui” (Gv.6,56) E’ nell’Eucarestia che Gesù conforma a sé  quanti si nutrono di Lui  e fa di molti un solo corpo, che è la Chiesa, che siamo noi qui, questa sera e che esprime la forza dello Spirito di Gesù che  trasforma la storia.

Facendoci abitare in Gesù e facendo abitare Gesù in noi, ci permette di vivere come Lui ha vissuto, di vivere da figli del Padre, di compiere le scelte da Lui compiute, di amare come Lui ci ha amato e ci ama, di servire il prossimo come Lui ha servito .

“Guai a noi se l’Eucarestia non ci apre gli occhi all’Eucarestia del povero, presenza di Cristo!” (Helder Camarra)

II Lettura:  Gv. 6, 1 15
1 Dopo questi fatti, Gesù andò all`altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, 2 e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. 3 Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. 4 Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 5 Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: "Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?". 6 Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. 7 Gli rispose Filippo: "Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo". 8 Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 9 "C`è qui un ragazzo che ha cinque pani d`orzo e due pesci; ma che cos`è questo per tanta gente?". 10 Rispose Gesù: "Fateli sedere". C`era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. 11 Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. 12 E quando furono saziati, disse ai discepoli: "Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto". 13 Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d`orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 14 Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: "Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!". 15 Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo.

OMELIA

Intercessioni:

Guida: Preghiamo per quelli che non si stancano di costruire la pace in un mondo di guerra , di proporre  la condivisione in un mondo di fame, di proclamare la giustizia secondo lo spirito del Vangelo.

A: Ascoltaci Signore! 

Guida: Padre, nel tuo Figlio Gesù ti sei manifestato come redentore di tutti gli uomini, effondi il tuo spirito d’amore nel cuore dei tuoi credenti affinché sappiano liberare i poveri, gli oppressi, i prigionieri.

A : Ascoltaci Signore!

Guida: Signore rendici pietre vive nella tua Chiesa, testimoni credibili del tuo regno, di comunione fraterna.
A: Ascoltaci Signore!

Guida : Signore, immetti nella nostra comunità lo stesso ardore di carità e comunione della prima comunità apostolica, che era un cuor solo ed un'anima sola, e dove i credenti mettevano tutto insieme, di modo che nessuno tra di loro mancava del necessario.

A : Ascoltaci, o Signore

Guida : O Signore, che rivesti i gigli dei campi e offri il nutrimento agli uccelli del cielo, dirigi i cuori dei governanti delle nazioni, perché, consci della dignità di ogni uomo e di ogni donna, siano al servizio della giustizia e della carità.

A : Ascoltaci, o Signore 

Guida: O Signore, fa che l'Eucarestia che celebriamo, sia per i cristiani il sacramento della missione, e che la tua Chiesa, come il corpo di Cristo crocifisso, sia il corpo immolato per gli altri.

A : Ascoltaci, o Signore

Mandato missionario

(ove è possibile oppure una testimonianza missionaria)

Canto: Chiesa di Dio, Popolo in festa 

Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa,   

alleluia, alleluia!   

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

 canta di gioia, il Signore è con te.   

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, 

nel Suo amore ti vuole con sé:   

spargi nel mondo il Suo Vangelo 

seme di pace e di bontà.       

2. Dio ti guida come un padre: 

tu ritrovi la vita con Lui. 

Rendigli grazie, sii fedele, 

finché il Suo Regno ti aprirà. Rit. 

3. Dio ti nutre col suo cibo 

nel deserto rimane con te. 

Ora non chiudere il tuo cuore: 

spezza il tuo pane a chi non ha. Rit.
4. Dio mantiene la promessa: 

in Gesù Cristo ti trasformerà. 

Porta ogni giorno la preghiera 

di chi speranza non ha più. Rit.

5. Chiesa che vivi nella storia, 

sei testimone di Cristo quaggiù: 

apri le porte ad ogni uomo, 

salva la vera libertà. Rit.   

6. Chiesa chiamata al sacrificio 

dove nel pane si offre Gesù, 

offri gioiosa la tua vita 

per una nuova umanità. Rit.
Presidente: Fratelli e Sorelle, preghiamo perché Gesù Signore crocefisso e risorto effonda il Suo Spirito su questi nostri fratelli e sorelle che oggi io a nome di tutta la Chiesa invio alle Genti come messaggeri e servitori della Parola.

Ass.  Amen! Amen!

Presidente: (a mani tese) O Signore Gesù, tu che hai detto ai tuoi apostoli:

“Andate in tutto il mondo e proclamate le Buona Novella a tutto il creato” e a questo tuo comandamento hai aggiunto il dono del Tuo Spirito perché gli uomini deboli e fragili divenissero coraggiosi annunciatori del Vangelo: rinnova ora il Tuo comando
e l’effusione del Tuo Spirito per questi nostri fratelli e queste nostre sorelle che la Tua Chiesa oggi invia.

Benedizione finale.

Canto finale : Esci dalla tua terra e và

(Mentre si canta, i fedeli si portano, prima di uscire, davanti all’altare, ove viene distribuito il pane)

Rit. 
Esci dalla tua terra e và


dove ti mostrerò; (2v.)


esci dalla tua terra e và


dove ti mostrerò.

Abramo non andare, non partire,

non lasciare la tua casa

cosa speri di trovar?

La strada è sempre quella,

ma la gente è differente, ti è nemica,

dove speri di arrivar?

Quello che lasci tu lo conosci

il tuo Signore cosa ti dà?

– un popolo, la terra e la promessa –

parola di Jahvè. Rit.
La rete sulla spiaggia abbandonata

l’han lasciata i pescatori,

son partiti con Gesù.

La folla che osannava se n’è andata,

ma il silenzio una domanda

sembra ai dodici portar:

Quello che lasci tu lo conosci

il tuo Signore cosa ti dà?

– il centuplo quaggiù e l’eternità –

parola di Gesù. Rit.
Partire non è tutto,

certamente c’è chi parte e non dà niente

cerca solo libertà.

Partire con la fede nel Signore,

con l’amore aperto a tutti

può cambiar l’umanità.

Quello che lasci tu lo conosci,

quello che porti vale di più.

– Andate e predicate il mio vangelo –

parola di Gesù. 

Rit.
Esci dalla tua terra e và


dove ti mostrerò;


esci dalla tua terra e và


sempre con te sarò

